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                Due Stati in guerra, l'unica soluzione per la pace è uno sposalizio, ma si sa che i matrimoni combinati non piacciono a nessuno. Una storia d'amore ambientata in un regno immaginario, che vede protagonisti il principe Peter Brastos e la principessa Mariana di Lonsdlink. Inganni, pettegolezzi infondati, tenerezze, un matrimonio di puro interesse politico e un fratello alquanto pericoloso metteranno a dura prova i loro sentimenti.

- Quindi voi...? - 

- Siete rigida e tesa come una corda di violino. Tremate di paura pur cercando di nasconderlo, temo che se mettessi una mano sotto al vostro abito, sareste capace di svenire. - 

Lo guardo malissimo, vorrei vedere lui al mio posto! 

- Io non sono abituata a fare sesso quando ne ho voglia come fate voi, non potete pretendere che stia buona e tranquilla! - 

- Infatti ho detto che non vi farò nulla. - 

- Non vi credo! - 

- Invece dovreste farlo. - 

- Perché? - 

- Diciamo che non mi piace approfittare di ragazze non consenzienti, tanto per iniziare. - 

No, non ci credo, non può averlo detto sul serio. Non dopo tutto quello che mi hanno raccontato di lui e delle sue avventure di una notte. Magari il problema è un altro... 

- Siete omosessuale? - 

Peter Brastos: principe, diciannove anni, geloso, gran donnaiolo, ma che nutre un grande amore verso la propria patria. 

Mariana di Lonsdlink: principessa, diciotto anni, impulsiva, che sa il fatto suo e tremendamente ribelle. 

Come finirà?

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        1° Capitolo: Matrimonio
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                MARIANA POV

Il matrimonio si è appena concluso dopo ore e ore di festeggiamenti, è stato il giorno più brutto della mia vita. Stavo lì, accanto al principe Peter Brastos, sorridendo falsamente agli invitati dei quali non conoscevo neanche la metà e cercando di non pensare a quello che sarebbe accaduto questa notte. Quello che accadrà tra pochi minuti. E' la mia prima notte di nozze. Peter mi sta conducendo per un lunghissimo corridoio, nessuno parla, gli unici rumori che si sentono sono quelli dei miei tacchi e dello strascico del pomposo vestito bianco, è scomodissimo. All'improvviso il ragazzo si ferma davanti ad una massiccia porta e la spalanca senza alcuna difficoltà, un enorme letto a baldacchino attira la mia attenzione: un letto matrimoniale. Peter chiude la porta alle mie spalle e mi invita a sedere sul materasso con un aggraziato gesto della mano. Decido di obbedire.

- Non parlate più, Principessa? -

Eccolo che ricomincia, ma stavolta non gli presto troppa attenzione. Sono troppo impegnata a pensare ad altro, insomma, sto per perdere la verginità con un uomo che per quanto abbia visto solo un paio di volte, posso affermare di odiare, come hanno potuto farmi questo i miei genitori?! Non mi hanno mai voluto eccessivamente bene, ma non avrei mai creduto che per sbattermi fuori dal castello, anzi addirittura dal Regno, avrebbero potuto arrivare a tanto.


“Mariana, è per il bene del popolo: i Brastos sono una famiglia molto potente ed importante, bisogna assolutamente sancire la pace e occorre per forza uno sposalizio. Tu e il secondogenito siete quasi coetanei, vedrai, imparerete ad amarvi.”


Alle parole di mia madre un brivido di rabbia mi percuote tutto il corpo. "Imparerete ad amarvi", ma che razza di risposta è?! Non si può imparare ad amare qualcuno, lo ami e basta! Non sono mai stata una ragazza troppo romantica o sognatrice, ma non mi aspettavo questo sporco tiro da quelle due persone che hanno osato generarmi. Un matrimonio combinato, che schifo.

- Vi sentite bene? -

Alzo il viso verso la voce preoccupata che mi ha rivolto la parola e un paio di occhi verdi si specchiano nei miei, grigi fino a sembrare neri come i miei lunghi capelli. Il principe sembra in ansia veramente, immagino che fare sesso con una persona non in ottima salute non sia molto gradevole, penso sarebbe come violentarla. Se io mi ribellassi? Sarebbe capace di usare la forza, pur di avermi? Non mi sembra un tipo violento.

- Non sono affari vostri, Principe. -

Mi sforzo di usare il tono più acido possibile. Lo sento ridacchiare, cosa diavolo c'è da ridacchiare? Immagino sia divertente per lui!

- E' incredibile, non avevo mai conosciuto una ragazza proveniente da una buona famiglia come la vostra, con un temperamento del genere. -

Come? Non starà insinuando che assomigli ad una semplice popolana?!

- Cosa vorreste dire?! -

- Oh, niente, vedetelo come un complimento. E' un incrocio tra un complimento ed un insulto, io lo chiamo "complinsulto". -

Che sciocchezza, non è nemmeno spiritoso.

- Avrei dovuto ridere? -

- No, cercavo solo di farvi rilassare, vi vedo molto tesa. -

Ecco che le mie ansie mi ricadono addosso tutte insieme! Quanto lo odio, è solo ed unicamente colpa sua, non capisce niente! Mi stringo di più nel mio sfarzoso abito da sposa, il bianco rappresenta la purezza e l'innocenza che tra poco non mi apparterranno più. Non è una questione di quando perdere la verginità, ma con chi, io non voglio farlo con uno visto due volte e che mi userà solo come una macchina per sfornare eredi al trono: non era questo il futuro che avevo programmato! Lo sento armeggiare con il fermaglio dei miei capelli, non riesco neanche a protestare, che un secondo dopo la mia chioma ricade libera sulle spalle fino ad arrivare a sfiorare le anche. Perché mi ha sciolto l'acconciatura?

- Cosa fate? -

- Vi metto a vostro agio, Principessina. -

- Cosa? -

Posso sentire la sua mano infilarsi tra i miei capelli ed arrivare fino alle punte, pettinandomi. Come faceva a sapere che mi fa rilassare? Passa le dita per le ciocche, ci gioca e le accarezza per tutta la loro lunghezza, lisciandole.

- Va meglio? -

La sua mano si allontana da me e mi sorprendo quando realizzo di esserne dispiaciuta. In fondo è stato gentile, non dovrei rispondergli male.

- Un po'… -

Abbasso per la centesima volta il capo, non lo voglio vedere. Di colpo sento una sua mano sollevarmi il mento e immobilizzarmi il viso, sono obbligata a guardarlo negli occhi. Deglutisco, quelle iridi hanno qualcosa di diverso dalle altre, forse è l'insolito e raro colore, non avevo mai visto un verde così in natura. Dopo un'eternità, si decide a parlare.

- Non dovete essere spaventata, io saprò prendermi cura di voi. -

Cosa vuol dire? Oddio, stiamo per farlo, anzi sta per farlo! Io non impazzisco all'idea, sinceramente.

- Vedrete, sarete felice qui. -

Infine mi sorride, ha dei denti bianchissimi e perfetti. Si avvicina di più e mi abbassa uno spallino del vestito. Tremo.

- No, non voglio! -

Mi guarda sorpreso, poi sorride. Cos'ha da sorridere sempre, questo? Non lo reggo.

- Volevo solo osservare meglio questo segno che avete sulla spalla sinistra, non vi faccio altro, state tranquilla  -

Adesso sono i miei occhi ad essere sorpresi e in contemporanea porto una mano in corrispondenza del punto indicatomi. Il... Segno? Sarà la verità? Lui... Non vuole avermi?

- Quindi voi...? -

- Siete rigida e tesa come una corda di violino. Tremate di paura pur cercando di nasconderlo, temo che se mettessi una mano sotto al vostro abito, sareste capace di svenire. -

Lo fisso malissimo, vorrei vedere lui al mio posto!

- Io non sono abituata a fare sesso quando ne ho voglia come fate voi, non potete pretendere che stia buona e tranquilla! -

- Infatti ho detto che non vi farò nulla. -

- Non vi credo! -

- Invece dovreste farlo. -

- Perché? -

- Diciamo che non mi piace approfittare di ragazze non consenzienti, tanto per iniziare. -

No, non ci credo, non può averlo detto sul serio. Non dopo tutto quello che mi hanno raccontato su di lui e le sue innumerevoli avventure di una notte. Magari il problema è un altro…

- Siete omosessuale? -

Strabuzza gli occhi, in effetti ho detto una cosa che avrei dovuto solo pensare. Accidenti...

- C...Cosa? No! -

- E allora perché non mi volete? -

- Siete talmente vanitosa da credere che se un uomo non vi vuole, significa che preferisce il genere maschile? -

- Ehm... Sì! -

Scoppia a ridere.

- Sì, voi siete proprio la persona più strana che io abbia mai incontrato in diciannove anni di vita. -

- E voi la più falsa che io abbia mai visto in diciotto! -

- Non è affatto vero! Per la miseria, un bravo ragazzo si offre di non abusare di voi e lo accusate di essere falso?! -

- Accidenti, sì! Nessuno si accontenterebbe mai di dormire e basta nella prima notte del suo matrimonio! Figuriamoci un donnaiolo come voi! -

- Nessuno avete detto? Quindi neanche voi, giusto? -

Si china su di me, facendomi sbattere delicatamente la testa contro il morbido materasso. Posso sentire il suo respiro sul mio collo.

- Siete bellissima. -

Non mi aspettavo un'uscita del genere, a dire la verità. Cerco di riportare il battito cardiaco ad un livello accettabile.

- Grazie. -

Grazie? Perché accidenti parlo come una verginella inesperta?!

Tu sei una verginella inesperta.

Sbuffo mentalmente. Dannata coscienza.

Sento le mani di Peter vagare sul mio corpo, fino ad arrivare ai lacci del corpetto, sobbalzo.

- Vedete che non volete? Non insistete, non siete ancora pronta! -

Alzo il busto, arrabbiata, ma come si permette? Maleducato!

- Cosa ne sapete voi di cosa provo io! -

Non mi risponde questa volta, sta fissando qualcosa al di sotto del mio viso. Seguo il suo sguardo ed avvampo violentemente. I lacci del bustino si sono sciolti ed il corpetto è caduto. Sotto non porto assolutamente niente, cerco di coprirmi come posso, ma una mano ambrata blocca la mia.

- Non copritevi, siete così bella. -

Non capisco niente, adesso sto solo provando un turbine di emozioni differenti, è come se il mio corpo stesse per esplodere! Si siede a cavalcioni su di me e mi bacia nell'incavo del collo. Sussulto.

- Avevate detto... -

- Non volete...? -

- Io... Non lo so. Un secondo fa ero convinta di no, però adesso... -

Alza il capo verso di me, sta sorridendo di nuovo, ma questo sorriso ha qualcosa di diverso. E' più caldo, più vero. Non mi provoca fastidio.

- Abbandonatevi a me. Non ve ne pentirete, ve lo prometto. -

- Ma... -

- Sì? -

- Io... -

Ad un tratto avverto qualcosa di umido e caldo sulla mia fronte: mi sta veramente dando un bacio?

- State tranquilla, sarà la notte più bella di tutta la vostra vita. -

Deglutisco.

- Mi date il vostro permesso? -

Non rispondo. Ho paura, non lo posso negare, non credevo sarebbe stato così, non credevo che Peter sarebbe stato così attento ai miei bisogni e ai miei sentimenti. Allora forse per lui non sono solo una sforna-figli...

- Mariana? Volete...? -

Mi passa una mano su una guancia, aspettando pazientemente la mia risposta. Alla fine annuisco, non fidandomi troppo della mia voce. Lui mi sorride, rassicurante e gentile.

- Non dovete avere paura, ci sarò io con voi, capito? -

A quelle parole il mio cuore fa una capriola. Nessuno era mai stato così attento ai miei sentimenti, nemmeno i miei genitori o i miei fratelli. Assurdo.

- Sì. -

Mi sorride ancora una volta e con dolcezza posa le sue labbra sulle mie. Sgrano gli occhi e dopo qualche secondo di sorpresa decido di schiuderle per approfondire il contatto. Lui riprende il bacio ed io rispondo, è il primo di tutta la mia vita e posso affermare che è bellissimo. Possibile che abbia giudicato male questo ragazzo? Sempre continuando a baciarmi, le sue mani si staccano dai miei fianchi ed iniziano a sfilarmi il vestito. Avverto il fruscio del tessuto scendere sempre più giù, finché non sento solo la mia pelle nuda. Indosso solamente la biancheria adesso, ma sono meno spaventata di prima, Peter riesce a calmarmi e a mettermi a mio agio. Una mano vaga ancora tra i miei capelli, chiudo gli occhi, voglio godermi al massimo queste emozioni nuove. Sento la sua bocca sul mio collo, lo bacia tirando dolcemente la pelle nivea, poi scende un po' più in basso arrivando ai miei seni. Li prende tra le mani, stuzzica i capezzoli tirandoli e mordendoli piano, uno strano verso esce dalla mia bocca. Porto subito una mano a coprirla, ma lui me la sposta, ho ancora gli occhi chiusi, è troppo imbarazzante!

- Voglio sentire il piacere che provate attraverso la vostra voce, non vergognatevene, non ne avete motivo, Mariana. -

Mi piace come pronuncia il mio nome. Rispondo affermativamente e lui torna ad occuparsi del mio corpo. Mi tocca e bacia ovunque, sembra non finire mai e poi mai. Come avevo potuto pensare di voler rinunciare ad una cosa tanto piacevole? Quando riapro gli occhi non posso non notare di come anche i vestiti del mio neo sposo siano scomparsi insieme ai miei, anche lui indossa solo l'intimo adesso. Prima lancia un'occhiata al mio ultimo indumento e poi mi guarda in viso, una silenziosa richiesta alla quale dico di sì. Torna ad accarezzarmi e posso sentire la stoffa della biancheria scendere per le mie gambe. Adesso sono completamente nuda, anche lui lo è. In un secondo il terrore riaffiora, non voglio più farlo, no! Il principe nota il mio sguardo allarmato e si china sul mio orecchio per sussurrarmi qualcosa.

- Ci sono io con voi, andrà tutto bene! -

- Io... Ho timore, non so perché... -

Mi posa un altro bacio sulla fronte.

- Vi fidate di me? -

Se mi fidi di lui? Io... Sì, che mi fido, dopo tutti i mille riguardi che ha avuto per me.

- Sì. -

Non c'è la minima traccia di indecisione nella mia voce.

- E allora che motivo c'è di aver paura? -

Ha ragione. Se mi fido di lui, non ho motivo di temere niente!

- Nessuno. -

Torna a baciarmi, questo bacio è più dolce dei precedenti, se possibile. Mi prende le mani tra le sue, è arrivato il momento. Mi apre lentamente le gambe, dandomi il tempo di ritrarmi se volessi, ma non lo faccio. Si posiziona davanti alla mia intimità, tremo, non riesco ad impedirlo. Se ne accorge.

- Shh, va tutto bene. -

Mi accarezza e pettina i capelli con le mani ancora una volta, accarezzandoli per tutta la loro lunghezza. Mi dà un piccolo bacio a stampo sulla bocca.

- Potrebbe fare un po' male, se sentite dolore non agitatevi, durerà pochi minuti. -

Il dolore, me ne ero completamente dimenticata! Peter nota la mia faccia preoccupata.

- Cercherò di essere il più delicato possibile, ma un minimo di dolore penso sia inevitabile. -

Continuo a non rispondere, non saprei cosa dire.

- Il male che sentirete all'inizio non sarà assolutamente nulla, se paragonato al piacere che proverete dopo! -

Arrossisco e lui sorride, accarezzandomi una guancia paonazza.

- Allora, posso? -

- S...Sì. -

Si china sulle mie labbra, stringe forte le mie mani tra le sue e dopo avermi riservato un ultimo sguardo, comincia a entrare dentro di me. Sento chiaramente qualcosa al mio interno venire spazzato via, il dolore è forte, lancio un grido soffocato e la bocca di Peter arriva subito a coprirlo. Entra sempre più in profondità, qualche lacrima scappa ai miei occhi, ma vengono prontamente raccolte dalle sue labbra. Quando arriva in fondo mi sfugge un singhiozzo, non credevo avrebbe fatto così male!

- Respirate profondamente e il dolore svanirà presto. -

- Brucia! -

- Mi dispiace tanto, ho cercato di essere delicato. Perdonatemi. -

- Non è colpa vostra, è normale... -

Adesso lo sto anche difendendo? Che fine ha fatto la principessa dei ghiacci?

- Ditemi quando vi sentite pronta. -

Annuisco. Passano pochi minuti, credo di essermi abituata alla sua presenza dentro di me, il dolore non c'è più, quindi gli do il permesso di muoversi. Alla prima spinta il bruciore ritorna e mi lamento, ma le parole rincuoranti di Peter bastano a farmi rilassare. Sento male fino alla quinta circa, poi finalmente avverto anche un pizzico di piacere. Il principe lo capisce e mi lancia un'occhiata che sembra significare "te lo avevo detto!" e io sorrido, divertita. Spinge ancora, il dolore è scomparso del tutto, questa era una spinta di puro piacere! I movimenti aumentano, le nostre voci si alzano di volume, rimbombano per le pareti della stanza, inarco la schiena dall'estasi che provo. Sentire Peter scavare dentro di me è la cosa più bella che abbia mai provato in vita mia e anche se all'inizio avrei dato qualsiasi cosa per farlo smettere a causa del bruciore, adesso vorrei che non finisse mai. Il suo sesso si muove con più foga dentro di me, esce e rientra, non so quante spinte abbia dato, ma ne vorrei ancora! Grido il suo nome e ad un certo punto comincio a sentirmi strana, come se, non lo so, come se stessi per raggiungere il mio limite. Devo avvertirlo?

- Peter... Io non capisco... -

Lui mi guarda malizioso, ma anche tremendamente dolce.

Un secondo dopo non so bene cosa succeda, sento di aver raggiunto quel limite, così grido forte il nome del ragazzo, è merito suo se provo tutte queste incredibili emozioni.

- Mariana? -

- Uhm? -

- Adesso... Sta a me! -

Anche lui urla e avverto qualcosa di impetuoso e caldo entrarmi fino alle viscere. Grido di nuovo, il piacere è immenso. Peter resta ancora un po' dentro di me e poi esce cautamente. Mugugno qualcosa, è stato fastidioso, ma ora sono troppo in estasi per farci caso. Mi sento abbracciare, poi il ragazzo si sposta al mio fianco, ma continua a stringermi tra le braccia.

- Peter... E'... E' stata la cosa più bella che abbia mai fatto in vita mia! -

- Ve lo avevo detto, Mariana! -

- Dammi del tu, idiota! -

- Ehi, io ti ho appena fatto toccare il cielo con un dito e mi dai pure dell'idiota?! -

Ci guardiamo dritto negli occhi e alla fine scoppiamo a ridere. Mi stringo di più nel suo abbraccio.

- Grazie. -

- Grazie a te. Ti ho fatto molto male? -

- Uhm... All'inizio, poi è stato bello! -

- Te lo avevo detto... -

Per un po' nessuno parla, ognuno troppo perso nei propri pensieri. C'è assolutamente una cosa che devo capire.

- Peter? -

- Mh? -

- Io... Sono importante per te? -

Silenzio. E' più che sufficiente come risposta, in fondo cosa pretendevo: questo è sempre un matrimonio combinato! Mi giro dall'altra parte, triste e delusa, ma un paio di braccia bloccano il mio movimento.

- Sei importante per me da quattordici anni, Mariana. -

Come? Non capisco.

- Quattordici anni? -

- Sì. Quando le nostre famiglie andavano d'accordo e non era ancora scoppiata la guerra. In teoria, questo sposalizio avresti dovuto farlo con mio fratello maggiore, ho insistito io per averti per me, usando la scusa dell'età. Tengo troppo a te per farti vivere con quel mostro di mio fratello, per lui saresti stata solo una bambolina... -

Sussulto a queste rivelazioni, soprattutto sull'ultima parte, in effetti suo fratello nonché erede diretto al trono, non mi era piaciuto affatto quando ci avevano presentati il mese scorso. Sembrava così... Viscido.

- Meglio così. Mi dispiace, ma io non mi ricordo di te, davvero... -

- Un certo albero bruciato da un fulmine quattordici anni fa non ti dice niente? -

Torno indietro con la mente a quando avevo quattro anni. Una bambina piangente con un vestitino rosa confetto, un albero sradicato e bruciacchiato al suolo e un bambino dai capelli castani intento a consolarla.


“- Non dovresti camminare su quel tronco, potresti farti male, bambina! -

La bambina in questione gonfia le guance, offesa.

- Sono la Principessa Mariana di Lonsdlink, prego! -

Ribatte con un tenero accento snob. Il bambino le fa la linguaccia.

- Non ci credo! Sei troppo goffa per essere una principessa! -

- Non è vero! -

Nel dire questo, la principessina si sbilancia e cade, sbattendo sulla corteccia ruvida e dura del tronco, ottenendo un'evidente cicatrice sulla spalla.”


Porto la mano alla mia spalla sinistra, ecco come era successo ed ecco perché prima me la guardava! Allora è proprio vero...

- Eri tremendamente odioso anche a cinque anni! -

- E tu tremendamente noiosa! -

- Non è vero! -

- Sono la Principessa Mariana di Lonsdlink, prego! -

Scimmiotta il mio tono di voce, gli tiro uno schiaffetto sul petto e poi scoppiamo a ridere entrambi.

- Sarai felice qui, te lo prometto. -

Non so se ci innamoreremo, ma so di certo che non mi sta mentendo. Gli sorrido sincera e lui mi stringe a sé, passandomi una mano sulla schiena e soffermandosi sulla cicatrice. Non sono sicura di cosa provi nei suoi confronti, ma sono sicura che con lui mi sentirò bene. Mi dà un bacio sul collo ed io sospiro, adesso sono veramente esausta. Mi sistemo più comoda e prima di cadere tra le braccia di Morfeo, non posso fare a meno che ringraziare quei degenerati che hanno osato mettermi al mondo.
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                MARIANA POV

Quando mi sveglio, è già mattina inoltrata. Guardo spaesata il luogo dove mi trovo: una lussuosa stanza dalle pareti rosa salmone. Due grandi finestre sono coperte da lunghe tende rosse accuratamente tirate, dritto davanti a me troneggia un imponente armadio di noce, mentre di fianco, attaccata al muro si trova una specchiera con annessa una graziosa toeletta di marmo rosa: questa non è la mia camera. Provo ad alzarmi, ma un lieve dolore al basso ventre me lo impedisce, abbasso lo sguardo e solo ora mi rendo conto di essere completamente nuda. I ricordi della sera precedente mi passano come un vortice davanti agli occhi, arrossisco violentemente. Tasto l'altra parte del materasso, Peter non è con me. Sospiro, delusa, avrei voluto che ci fosse stato al mio risveglio. La grande porta di ottone si spalanca lentamente e la figura del mio neo marito fa la sua apparizione nella stanza. Sembra un dio: pelle ambrata e perfettamente abbronzata, capelli castani lunghi fino alle spalle e per finire due splendidi occhi verdi. Solo ora noto quanto sia bello. Qualcosa che ha in mano attira la mia attenzione, è un vassoio. Mi guarda e sorride.

- Già sveglia? Avevo pensato che oggi saresti stata troppo stanca per scendere a fare colazione, così ho insistito per portartela qui. -

Si avvicina al letto e appoggia il vassoio sul comodino, poi si piazza davanti a me.

- Posso avere il bacio del buongiorno? -

Sorrido e annuisco. Si avvicina di più e posa con delicatezza le labbra sulle mie. Ricambio il bacio e lui aggiunge anche la lingua chiedendo il permesso di entrare, permesso che dopo un po' di riluttanza concedo. E' più difficile baciare con la lingua, bisogna muoverla e cercare l'altra, ma ricordando di respirare: non è facile! Mi passa una mano tra i capelli e l'altra mi accarezza un fianco. Ci stacchiamo per mancanza d'aria, sento la sua saliva sulle mie labbra, ma mi piace.
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